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	2	Sentiero 
dei Mulini
Il sentiero dei mulini può essere per-
corso in bicicletta o a piedi. Il punto 
di partenza è il parcheggio “Riva della 
Ruoia”. Prima dell’escursione è con-
sigliabile visitare il centro visita del 
PARCO DELLE DOLOMITI FRIULA-
NE, dedicato alla fauna del territorio. 
Poi si parte attraverso la pista ciclabi-
le verso l’AREA CARAVAN e il PARCO 
GIOCHI. Giunti all’altezza del Parco 
giochi vi si trova la prima indicazione 
del sentiero dei Mulini.
L’acqua, presente in abbondanza, ha 
permesso che Cimolais si dotasse, di 
ben tre mulini. L’ultimo a cessare l’atti-
vità, negli anni Quaranta, si trova all’al-
tezza dell’abitato ed è diventato abita-
zione privata. Di un secondo mulino, 
posto sulla sponda sinistra della Rog-
gia Cimoliana, ci attesta l’esistenza 
una mappa del 1849. Indicato in essa 
come il Vecchio Molino e citato anche 
nel 1897 nei documenti di Felice Prot-
ti Meo, co-proprietario della segheria 
di Cimolais e falegname. Di proprietà 
della famiglia, l’edificio è denominato 
Molino da granturco ora diroccato. 
Visti i Mulini si giunge al luogo dove 
sorgeva l’ex segheria della famiglia 
Protti. Qui una mostra all’aperto illu-
stra il lavoro che vi si svolgeva. 
Arrivati all’incrocio fra Via Pielli e C. 
Battisti parte il sentiero della “Chie-
setta Alpina” che si ricongiunge, poi, 

Natura e tranquillità
Incastonato fra le più belle cime 
delle Dolomiti Friulane, CIMOLAIS, 
rappresenta la meta d’obbligo per 
chi vuole vivere una vacanza all’in-
segna della natura e della tranquilli-
tà. Tipico paese vallivo alpino la cui 
storia risale ai paleoveneti (VI sec. 
a.c./VII sec. d.c.) è sovrastato dalle 
imponenti vette che lo racchiudono. 
Prima di avventurarsi nella natura 
selvaggia una visita è d’obbligo al 
borgo e alla sua chiesa parrocchiale 
con altari lignei del 1600 e un affre-
sco della scuola del Pordenone, per 
proseguire poi verso la chiesetta “al-
pina” ex voto per lo scampato peri-
colo dei bombardamenti durante la 
seconda guerra mondiale. Al ritorno 
sosta al Centro visita del Parco delle 
Dolomiti Friulane, dove si può co-
noscere la fauna locale e, per i più 
piccoli, divertirsi sul tappeto multi-
mediale che cambia a seconda del-
le stagioni. Apprese le nozioni sulla 

fauna una visita al Parco faunistico 
Pianpinedo, per vedere dal vivo cer-
vi, camosci, stambecchi e caprio-
li, nonché visitare il Centro visita “i 
suoni della natura” e cimentarsi nei 
test multimediali dell’infopoint.
Tre i sentieri percorribili all’interno 
del Parco, a seconda delle capaci-
tà, da fare sicuramente il sentiero 
botanico dove sono stati schedati i 
maggiori arbusti presenti nel luogo 

e discesa sul baby parco avventura. 
Ritorno al paese in bicicletta sulle 
piste ciclabili (circa 10 km di per-
corsi alternativi) sino al parco giochi 
attrezzato anche per sosta pic- nic e 
area camper. Nelle vicinanze il sen-
tiero dei Mulini e la mostra sull’an-
tica segheria per proseguire, poi, 
verso il Ponte Compol dove è stata 
attrezzata una palestra di roccia, la 
Valcimoliana e il suo più importante 
testimone nel cuore del Patrimonio 
UNESCO: Il Campanile di Valmonta-
naja. Escursione per tutti in biciclet-
ta o a piedi (la seconda settimana di 
luglio la Pro Loco organizza anche 
una marcia non competitiva) fino al 
Rifugio Pordenone (14 km comples-
sivi) , durante il periodo primaverile – 
estivo, con gli sci, durante il periodo 

(pianta che normalmente cresce solo 
sopra i 1200 mt. slm). Sempre restan-
do sulla ciclabile si attraversano le 
coltivazioni biologiche per giungere 
al Parco FAUNISTICO PIANPINEDO. 
Una pausa per vedere il CENTRO VI-
SITA “I suoni della natura” e gli animali 
del Parco faunistico: cervi, caprioli, 
stambecchi e camosci (apertura dal-

la tutte le domeniche dalla seconda 
di aprile alla seconda di ottobre con 
orario 9.00-18.00 – per gruppi su pre-
notazione rivolgersi al Comune di Ci-
molais) . Info: www.pianpinedo.it.  Da 
vedere anche la FORNACE DELLA 
CALCE ed i relativi pannelli illustrati-
vi. Si ritorna, poi verso Cimolais, dalla 
parte opposta della strada.

a Via Roma, in località “Sora Luc”, 
nota per la cruenta battaglia svolta-
si durante la prima guerra mondiale. 
Questo sentiero, che può essere fatto 
solo a piedi, è stato costruito su una 
vecchia mulattiera. 
Nel 1948 dei bombardieri, in ritirata 
dalla Seconda guerra mondiale, sgan-
ciarono degli ordigni che caddero nel 
limitrofo torrente Cimoliana lasciando 
illeso Cimolais; per questo gli abitan-
ti di Cimolais a ringraziamento del-
lo scampato pericolo costruirono la 
“Chiesetta Alpina, dal cui colle si gode 
di una bella vista del Paese e della 
Piana di Pinedo; all’interno vi è una ri-
produzione della grotta di Lourdes. Da 
visitare anche la chiesetta “delle ani-
me del purgatorio”, testimonianza dei 
riti pre-cristiani dei paleoveneti, primi 
abitanti di Cimolais. 
Tornando, poi, verso la piazza di Ci-
molais si fa visita alla chiesa parroc-
chiale che custodisce importanti altari 
lignei del ’600. Vanno infine eviden-
ziati: il Parco faunistico Pianpinedo, la 
Fattoria didattica Palin Val Cimoliana 
e il Campanile di Valmonanaja. 
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Cimolais, gioiello 
tra le Dolomiti

	1	Le piste ciclabili 
di Pinedo
Le piste ciclabili di Pinedo percorrono 
per circa 6 km tutta la piana alluviona-
le che si è formata a seguito del ritiro 
del ghiacciaio. Il punto di partenza è 
il parcheggio “Riva della Ruoia”. Pri-
ma di scaricare la bici si può visitare 
l’adiacente centro visita del PARCO 
DELLE DOLOMITI FRIULANE, dedi-
cato alla fauna del territorio. Il primo 
tratto da percorrere è quello del ponte 
sulla Cimoliana, torrente che nasce 
alle pendici del CAMPANILE DI VAL 
MONTANAJA, una delle più famose 
guglie dolomitiche, patrimonio UNE-
SCO e MERVAGLIA ITALIANA. Arriva-
ti al borgo San Floriano presso la chie-
setta dedicata al Santo si attraversa la 
statale per portarsi sulla destra della 
carreggiata; a circa 500 mt. si trova al 
fattoria didattica, alimentata, solo con 
energie alternative; vi si può vedere  la 
Pala eolica e, su prenotazione, le altre 
fonti energetiche: geotermico, foto-
voltaico e biomassa; una piccola pau-
sa per dissetarsi presso il laghetto. 
Procedendo poi si attraversa la mu-
gheta, biotipo molto particolare per la 
bassa quota di crescita del pino mugo 

invernale. Da qui, per gli escursioni-
sti più preparati e per gli alpinisti si 
diramano molti sentieri e possibilità 
di attraversate in alta quota o ar-
rampicate su vie ferrate, la più im-
portante delle quali resta quella del 
Campanile di Valmontanaja. Scalato 
la prima volta nel 1902 dagli alpinisti 
austriaci Wolf von Glanvell e Karl von 
Saar, è una guglia di bellezza spetta-
colare e selvaggia, alta 300 metri e 
con una base di 60 metri. Si staglia 
contro il cielo al centro della valle, in 
una posizione considerata unica al 
mondo perché nettamente separata 
dalle guglie dolomitiche costituenti 
l’anfiteatro circostante. Dopo la fati-
ca sosta presso il campeggio in loc. 
Bresin, negli alberghi o negli alloggi 
dell’albergo diffuso.
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